
Dopo le crisi del 1794 e de! 1894, quella del 1994? 

Maledizione secolare 
sul futuro dell'Opera 
Per una strana coincidenza di date la crisi e he attraver­
sa quest anno il teatro dell Opera trova riferimenti in 
quelle che lo stesso teatro e 1 Argentina ebbero rispetti­
vamente nel 1894 e nel 1794 Sul finire dell'Ottocento, 
incise sul Costanzi 1 assenza dello Stato mentre nello 
scorcio finale del Settecento pesò la paura della Rivolu­
zione francese Ora i pencoli possono derivare, alla mu­
sica e alla cultura dalla generale crisi involutiva 

ERASMO 
• Il «non e e due senza tre si ma 
nifesta diremmo anche in una 
progressione di secoli Ce ne con 
vinciamo ripercorrendo ncll at­
tuale momento di crisi la vicenda 
del teatro dell Opera e del teatro 
musicale a Roma Questo 199-1 in 
fatti si ricongiunge a ritroso nel 
tempo con il 1894 del Teatro Co­
stane e il 1794 del teatro Argenti­
na pnncipale sede di spettacoli 
musicali 

Se oggi la musica sembra bloc 
cata dalla generale «involuzione 
di rapporti culturali e sociali nel 
1794 (e già dall anno preceden­
te) fu invece una «rivoluzione» a 
provocare provvedimenti restrittivi 
in campo musicale e teatrale Era 
quella Rivoluzione 11 che in Fran 
eia aveva scatenato il finimondo la 
fine appunto di un mondo giunto 
alla fine In odio a quel finimondo 
dopo una Messa di requiem per 
Luigi XVI tutti i teatri di Roma furo­
no chiusi e tenuti al silenzio dal 
gennaio 1793 al dicembre 1795 Si 
temevano ripercussioni a Roma 
dove si ebbero manifestazioni m.-

'Na sera 'e maggio 
Al Tempietto 
la festa cantata 
sulle note 
degli anni 30 
• Le più belle canzoni italiane 
degli anni 30 e 40 Na sera e 
maggio Amapola La strada nel 
bosco Voglio vivere cosi sono 
state il clou per gli appassionati e i 
nostalgici delle melodie romanti­
che incontratisi ieri per il concerto 
pasquale del Tempietto di piazza 
Campiteli! e intitolato ad una delle 
canzoni più note ed amate dal 
pubblico Tutte le canzoni e le anc 
sono state proposte dal tenore Riz 
Pauselli accompagnato al piano­
forte da Sandra Pinuccio La piani­
sta ha eseguito anche brani di Cho-
pin (valzer in do diesis minore op 
64 n 2) di Granados (andaluza)c 
di Kalman compositore unghere­
se e compagno di studi di Bartok 
che seppe arricchire il repertorio 
dell operetta viennese con motivi 
derivati dal folclore magiaro la 
pianista ha suonato in particolare 
una fantasia tratta da la prtnapessu 
della czarda Altre operette quelle 
di Franz Lehar La vedova allessa e 
La danza delle libellule oltre i co 
nosciuti brani da II paese dei cani 
panelli e an<i-la di Vngilio Ranza-
to 

VALENTE 
rdiiti alla strage dei f-anccsi resi 
denti nella nostra cit'a furono poi 
i francesi a sconfiggere Pio VI L Ar­
gentina ri ipn le porte il 20 clic em 
'ne 1795 con I oper i II trionfo di 
Arsace scntta da Gaetano <\n-
drcozzi detto Jummcllino in 
quanto nipote ed allievo dello 
Jornmelli 

A distanza di un secolo la i_risi 
della Roma papalina si riprcsentò 
con maggior forza nella Roma 
umbertina del 1891 Al teatro Co 
stanzi si era avuto uno splendalo 
1893 Neil aprile si era rappresen 
'ato il «Falstaff di Verdi dato alla 
Scala soltanto due mesi prima 
Verdi era venuto a Roma e testeg 
giatissimo MQ\<\ assistito a tre rap 
presentazioni della sua ultima ope 
xà Aveva ottani anni e sarebbe vis 
suto fino al 27 gennaio 1901 Fai 
staff fu ripreso ancora nel mes- di 
novembre tra altre importanti ope 
le in cartellone (anche «Lohen­
grin di Wagner e Vlanon di Vlas-
senet nuova per Roma) Fu però 
propno I exploit di quel 1893 ad 
aggravare la crisi economica 

Ix novità avevano dato presti 
gio m i il Comune non volle acqui­
stare il teatro messo in vendita dal 
Coslanzi che lo iveva edificato no­
li governo mosti6 di essere mteres 
s ito i un progetto di un teatro di 
stato Si tirò ivrinti con tornei di 
scherma veglioni e persino spetta 
eoli in phtea di circo equestre Ci 
fu pei il 1895 qualche risveglio per 
il XXV anniversario di Roma capi 
tale ma non e mai una vera solu 
zionc di crisi di ricorso a manifesta 
zioni opportu ustiehe E del resto 
nel 1842 eia stato pressoché un 
fallimento il eentenano della nasci 
ta di Rossini 

Come si vede di cento in cento 
anni una situazione di crisi si nprc 
senta sulle istituzioni musicali di 
Roma e p irticolarmento su quella 
- il teatro musicale - che iichicde 
maggiori interventi finanziari II 
1991 si piesentacomc un inno fa 
tale alla sopravvivenza del teatro 
dell Opera che ha in se"1 quel che 
serve per poter funzionare a mera 
viulia ma corre il nschio di far sua 
la vicenda del teatro Massimo di 
Palermo che chiuso per restauri 
stali inutilizzato 

Ponemmo suggerire un fervore 
di niziativc per il 1995 centoventi-
cinquesmio di Roma capitale ma 
non si ntiamo già dire che intanto 
la capitale politica e Mila io11 

Un disastro dunque questo tre 
del non e e due non ci sono pen­
coli maggiori di quelli che possono 
derivare alla vita da una sua gene 
rale involuzione È questo dell O 
pe ra un teatro da salvare subito 

Quando il sogno si veste d'azzurro 
Il sogno come rimedio poetico all'impossibilità di cambiare, alla 
voragine della condanna quotidiana è II monologo «Una sera con II 
vestito azzurro», pièce di Daniel Fermanl con Cesare Belslto (foto) da 
stasera (e sino al 17 aprile) al tetro La Scaletta. «Una sera...», per 
Fermanl più che sogno 6 «il discorso di un uomo speciale, del nostri 
tempi che riesce a vedere dentro di sé le ragioni della sua vita». 

Vivi via Veneto: l'iniziativa non rende giustizia agli anni 60 

Intellettuali e Dolce Vita 
«Un'invenzione di Fellini» 
• Via Veneto' Una bella inven­
zione di Re lini I miti non si devo­
no toccare tanto più quelli che ri­
siedono nella fantasia collettiva 
Via Veneto una strada un ricordo 
un film felliniano Per Via Veneto 
bisogna passeggiare con gli occhi 
chius sognando un mondo che 
non e e più e che forse non è mai 
esistito h. non bisogna domandarsi 
dove sono ma solo immaginare i 
paparazzi le grandi stars ameri­

cane la dolcezza del vivere Pern-
lanciarc Lina strada divenuta «stori­
ca dopo I indimenticabile film La 
dolcevita del maestro Fellini non 
basta sistemare un maxi tendone 
che ospita i 'ilari di molti editori 
(202) pone una teca con vecchie 
fotografie organizzare piccoli con 
certi e incontri culturali Per far rivi 
vere I atmosfr ra di quelle notti ma­
giche e irripetibili nonbastj 

In un intreccio di ricordi di pic­
coli flash della pigra sonnecehiosa 
e provinciali vila della Roma anni 
Sessanta evocati da Laura Betti 
Enzo Siciliano Antonio de Bene 
detti Citto e Titina Maselli si scopre 
chi in effetti non e e molto da dire 
sulla vita di questa strada Durante 
la mattinata non si ineontrav 1 mai 

nessuno tutt al più il poeta Vincen­
zo Cardarelli che passeggiava dalla 
allora celebre libreria Rossetti al 
caffè Strega oppure un intimidito e 
quasi imbarazzato Moravia che 
scendeva velocemente sui grandi 
marciapiedi Era la sera che si ani­
mava via Veneto Laura Betti ricor­
da che solo verso I una di notte si 
spostava a via Veneto o per ng-
giungere il gruppo di «maldicenti e 
spintosi amici De Feo Flaiano 
Talaneo e Nolananni oppure co­
me tappa obbligatoria per cercare 
delle scntture Maselli conferma 
che solo per certi registi o atton 
non impegnati alcuni caffè di via 
Veneto (scelti come uffici) erano 
diventati i punti di riferimento e di 
incontro con i produttori per il re 
sto la strada aveva un aria molto 
baie mica Insomma la dolce vita a 
via Vem-to e una pura invenzione 
E a ben pensarci però la Dolcevita 
di Fi limi non era poi cosi dolce 
e io che il Maestro ci ha mostrato è 
un ambiente di miseria morale di 
divertimenti grossolani di conver­
sazioni vacue di rovine e angosce 
spirituali Dopo I uscita del film lo 
scandito e il dibattito che ne segui 

e con il passare degli anni si è forse 
dimenticati della punta di amarez­
za di quello sguardo senza veli del 
regista 

Solo il ricordo di Titma Maselli ci 
presenta la strada diversamente 
ma si parla qui degli anni Quaran­
ta quando al caffo Zeppa si riuni­
vano giornalisti e intellettuali anti­
fascisti per commentare maligna­
mente le notizie date dal Mincul-
pop salvo poi il giorno dopo npor 
tarie ai lettori in maniera diversa 

'ZLPa 

RITAGLI 

Dostoevskij 
Triplice omaggio 
allo scrittore russo 
Dedicalo a Dostoevskij e il titolo 
della manifestazione in program 
ma da oggi al Meta teatro di Tra­
stevere (_via G Mameli 5 tei 
5S958071 e organizzata (sino al 17 
apnle) dalla compagnia Yaaled 
fondai i da Alessandro Mengali it 
tore cantante regista attore che ha 
curato I adattamento teatrale di al­
cune opere dello scrittore russo La 
prima di stasera (21 30j e la pie 

ec tratta da Dell'io e castigo Ras 
kolnikow stona di un piccolo-bor­
ghese povero e triste che uccide 
una vecchia usuraia La messa in 
scena e proprio di Mengali che al 
lestisce anche (9 17 aprile) Apre 
nioi le dcluge da L idiota 

Comedia barocca 
// teatro Farnese 
riparte da Caprarola 
Continuano i Progetti per lo spet­
tacolo» del 1 eatroStudio i Riccardo 
Vannuceini che con una sene di 
conferenze in provincia di Viterbo 
lancia (2 22 apnle) 1 iniziativa «Il 
te ìtro Farnese ovvero ipotesi sul 
te itro italiano fra Rinascimento e 
Barocco Vannuccmi impegnato 
a Caprarola nella rappresentazio­
ne di «Intrichi d amore» di Torqua­
to Tasso coordinerà cosi il ciclo di 
conferenze Comedia sul teatrale n-
nascimcntale 

^°.!?.!?.!9.iS?..e..P.a.M.r.a... 
Isa Galhnelli 
lo incarna all'Arciliuto 
Monologo disperato ali Arciliuto 
teatro musica (piazza Montevec-
chio 5 lei 6879419) dal 7 al 30 
aprile alle ore 21 protagonista Isa 
Gallinelli negli «Scrupoli di Rosa» 
scotto dalla stevsa Gallinelli e da 
Marzia Spanu a sua volta regista 
della piece che da vita a un perso­
naggio che incarna paure bisogni 
solitudine, diversità Isa Gallinolli 
ri pl(^~i« ili ice ide imi di 'rr*c 
drammatica Silvio D Amico vanta 
un ricco curriculum di teatro e ci 
nerna e e definita «attrice che sa 
esprimersi nella diversità nella tra­
sgressione» 

Lezioni di libertà 
Alla Sapienza 
con Stefano Rodotà 
«Liberalism e new interpretation of 
an old ideal» è il tema del corso di 
lezioni in programma al Centro 
congressi dell università La Sapien­
za dall 11 al 13 apnle (ore 16) te­
nuto da Ronald Dworkin professo­
re alla New York Universitv e ali U-
niversitv College di Oxford e cui 
hanno tra gli altri adento con loro 
relazioni Angelo Panebianco della 
facoltà di Scienze politiche di Bolo­
gna e Stefano Rodotà (Giurispru­
denza La Sapienza) 

CASA DELLE CULTURE 
Largo Arenula, 26 

RIFLESSIONI 
SUL DOPO V O T O 

GIOVEDÌ 7 APRILE - O R E 18 

Sono invitati tutti coloro che vogliono discutere sui risultati 
del voto e sulle prospettive 

Tel 6877825 - Fax 6868297 

Moana e F «animo pazzo» 
ELIO FILIPPO ACCROCCA 

• È come un campo dopo la partita scambio 
di miglio I urlo sugli spalti resta un ricordo ar 
nvano i commenti nell aria solo insulti con la 
menti le squadre ormai negli spogliatoi vanno 
alla doccia resta qualche coccia a fa d i rima la 
schedina al vehto Tu nella vasca trovi chi 0 
contento e chi s ingrugna passa la buriana M i 
e e il girone di ritorno dici Tanti però squalifi 
cati fanno compagnia a chi ci ha le ossa rotte 
Cancella nomi Babui cancella Renato Altissi 
mo fa la pennichella da qualche parte 0 arato 
lentissimo» «Un mago o Italia fu Giuliano Ama 
to oggi «aiuto a ogni mal 0 diventato ESilvo 
Andò ora grida «lavo sonda Paolo Baratta o 
para la botta o «a parola batto laciavatta Fi 
da toga bollata era la taglia dell ex ministro 
Adolfo Battaglia Fu «in un banco eletto in i og 
gì ha voglia Luciano Bcnctton di mutar spoglia 

Cirio Bernini i ori f i lire in branco or gode in 
barca anche Gerardo Bianco Mfrctlo Biondi 
libero da fondi fu libi r ile ma ora ha altri sfon 

di Guido Bodrato era già torbo dado adesso 
ann ispa e pensa ad altro guado Nicola Capri i 
ormai « irpiona calci 11 tisi i <_ uni ita ma con 
altri tralci L cessa in bisso Sabino Gassose 
sono finite le sue alto imprese Giovanni Conso 
( vago con i sonni e preferisce and j'sene fr i i 
tonni Con rete colma sta Carmelo Conte 
male concreto e scritto sulla fonte Con fr ine 

d antri va remando Contri ehi si ritira m i per 
altri ncontri Già cov ì lutti Luigi Covarla se-
sciolto in nodo della su ì crav itt i Rino l-ormi 
e a tu rrin ton f irò ma la tua vista ha un onz 
/onte raro Va I area fn e ui/oni e urli vani e 
senza veli Carlo hracanzim Remo Gaspan 
spirge aromi in giro ma e conclami itoalson 
no come un ghiro Mino \1 mmazzoli e anche 
l i rimi ammiro il mezzo mfr mto» una ridire 
gli pi ice stale come il colle elmo Scuge li la Moana Pozzi 

in iretta e allung i il dito il Sergio Mattarclla più 
scondito Chi rie ima discorsi del passato e 
Riccardo Misasi I inguaiato Con le voglie di 
no Diego Novelli ha preferito rete senza anelli 
Monla un imo a pigrizia alla sua lenza Mauri 
zio Pigani e fa astinenza Valentino Parlato ha 
una trovata insegne ormai «la volpe intronata 
Flaminio Piccoli ( o 1 impiccio ( nal ) che pre 
fé risce I ombr ì d un f inai Ha fatto lotti per il 
palio ieri e e e limaste Paolo Pillitten Moana 
Pozzi e animo pazzo e ima rimeggi ire con il 
m izzo Se Rosa Russei lervolmo ha un ruolo di 
ci imo e v in un sorriso solo Manotto Segni 
st i gcnitor mio dice commosso a e ipo del 

mio fio II gioco toni ì per Carlo Tognoli ma 
solo ciucilo f l'to e on lagioli 

(ancella Babui cancelli tutti e ìggiungi 
onesti u nomi che hai già scritto tra gli alla 
gr mimi eli que I t ile e fitto il Dizionario che co 
uosee frutti del te mpo andato come va tra i flutti 
11 bare ì a remi dentro al piedistallo Ce n hai 
incora pronti pi r il ballo della stagione alcuni 

vanno a rutti iltn te li conservi nel timballo del 
sei ondo girone ( e il ritorno 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21 00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 
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